
Architettura come paesaggio. 
La forma dello spazio sacro in sei opere di Sigurd Lewerentz 

Sigurd Lewerentz (1885-1975) è stato uno
degli architetti svedesi più importanti del XX
secolo. La sua prolifica attività professionale
rielabora – e in alcuni casi anticipa – i 
caratteri propri alle principali sperimentazioni 
architettoniche del ‘900 scandinavo ed 
europeo.
Volutamente estraneo alla riflessione teorica
in favore di una maggiore dedizione 
all’attività professionale, nei suoi progetti 
più compiuti adotta una comune “modalità 
operativa” nella quale il controllo sapiente del 
processo costruttivo è unito alla disposizione 
in successione degli spazi che configurano 
l’architettura. Un’affinità, questa, mutuata 
dalle esperienze dei numerosi cimiteri 
realizzati in Svezia (tra i più importanti, lo 
Skogskyrkogården di Stoccolma progettato 
insieme a Erik Gunnar Asplund e l’Östra 
Kyrkogarden di Malmö), dove la valenza 
simbolica del rito funebre è utilizzata come 
elemento narrativo, capace di legare il 
progetto dei singoli edifici alla scala più 
ampia dei paesaggi nei quali si inseriscono.
È proprio nelle spazialità dei progetti per 
edifici sacri – qui intesi nelle accezioni di 
chiese e crematori – che tale meccanismo 
compositivo viene replicato con maggiore 
efficacia e in cui tali caratteri sono espressi 

con maggiore compiutezza. La ricerca 
ha dunque analizzato l’evoluzione di sei 
progetti, confrontando quattro casi non 
realizzati (il crematorio di Helsingborg - 1914, 
il crematorio di Djursholm - 1932/33, la chiesa 
di Johanneberg - 1933/34 e la chiesa di 
Växjö - 1973-74), con le più note realizzazioni 
della Markuskyrkan di Björkhagen (1956-64) 
e della Sankt Petri Kyrka di Klippan (1962-
66). Queste ultime, destinate a divenire tra 
gli edifici più conosciuti di Sigurd Lewerentz 
già durante la loro costruzione, sono le 
migliori espressioni in forma costruita di un 
modo di comporre l’architettura, costituito 
da due variazioni articolate sul doppio 
registro della costruzione e dell’esperienza 
di attraversamento.
Sono stati così ricomposti i processi evolutivi
dei sei progetti che, pur con linguaggi 
differenti in relazione al periodo in cui 
sono stati prodotti, rappresentano diverse 
declinazioni di una medesima metodologia 
progettuale. Tale operazione è stata possibile 
attraverso la consultazione del materiale 
d’archivio conservato presso lo Sveriges 
nationella centrum för arkitektur och design 
- ArkDes di Stoccolma, che oggi raccoglie 
l’intera produzione dell’architetto.  
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